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I genitori di Giulio e il consulente legale 
«Arrestato, forse è stata una vendetta» 
Egitto, Ahmed Abdallah documenta le sparizioni forzate. Accusato di terrorismo 

ROIIA «Siamo molto angoscia
Ii». Sono preoccupatissimi i 
genitori di Giulio Regeni per 
l'arreslo di Ahmed AbdaIlah, il 
capo della a Commissione egi
ziana per i diritti e libertà, che 
docnmenla le sparizioni for
zale nel Paese e «sta offrendo 
un'attività di consulenza» per 
Horo legali. . 

A chi li ha sentiti hanno 
confessato ,<il timore che sia 
stata una vendetta», per averli 
aiulali nella ricerca della verità 
sulla morte di Giulio. Hanno 
segnalato «il pericolo grave 
che possa aver subito violen
ze». E hanno chiesto di aiutar
li a «lanciare un appello affin
ché venga liberato». 

Secondo Amnesty Interna
tiona!, Ahmed «è stato prele
vato nella sua abitazione nella 

L'appello 
«Sta offrendo attività di 
consulenza per i nostri 
legali. Il pericolo è che 
possa subire violenze» 

notte tra il 24 e il 25 aprile dal
le Forze speciali». Eoraè accu
sato di istigazione alla violen
za per rovesciare il governo, 
adesione a un gruppo .«terro
ristico» e promozione del 
«terrorismo». 

Un copione già visto. Rara
mente cou un finale positivo. 
Per questo la famiglia Regeni 
in una nota esprime «preoc
cupazione», anche «per la re
cente ondala di arresti in Egit
to ai danni di attivisti per i di
ritti umani, avvocati e giorna
listi anche direttamente 
coinvolti nella ricerca della ve
rità circa il sequestro, le tortu
re e l'uccisione di Giulio». il 
senatore del Pd, Lnigi Manco
ni, concorda Per il presidente 
delia commissione diritti 
umani, in questi arresti «c'è 
questo aspetto <li violenza 
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di Farid AdIy 
e VIvIana Mazza 

Lei ha mandato al diavolo 
Giulio Regeni io Iv .• , 

«Mi hanno tradotta male». 
L'attrice e conduttrice egiziana 
Rania Yassin non si scusa, ma 
sostiene al telefono con il Cor
riere di essere stata fraintesa. «B' 

. no'espressione, un'espressione 
egiziana, che se la traduci in ita-
liano avrà un altro significato. 
Insomma, non volevo dire che 
lui dovrebbe andare ali'inferno, 
ma che il caso dovrebbe andare 
all'inferno pOiché sta causando 
problemi tra gli egiziani e gli ita
liani. lo rispetto Giulio Regeni, 
da vnll o morto. Noo sto parlan
do di questo ma della cospira
zione contro !'Egitto ... ». 

Rania Yassin lavora per la tv 
egiziana Al Hodath, il cui pro
prietario - secondo il quotidia
no Al AlIram - è Mohammed 
Ismail, parlamentare della mag-

RitacatGie 
Giulio Regeni, 
28ann~ 

ricercatore di 
Cambridge, 
sparito in Egillo 
il25 gemaio, 
trovato morto 

ostentata, di brutalità esibita 
che non si spiega altrimenti se 
non con una volontà dimo
strativa nel confronti delle ri
chieste di verità e di giustizia 
che provengono dali1talia e 
dall'Europa». 

vero è che il pugno duro del 

regii:ne schiaccia ogni possibi
le wce di dissenso: sono state 
2'{O le persone arrestate nella 
retata di sabato notte. Un'azio
ne dissuasiva che in Egitto 
funziona Fuori no po' meno. 
Se gli affari non si sono ferma
ti, il caso Regeni è divenuto 

La conduttrice Rania: 
«Fraintesa: ma al diavolo 
questo caso Regeni» 
gioranza governativa. La COI!
duttrice ha acquistato un'istao
taoea notorietà e provocato noo 
poca rabbia in Italia per le sue 
parole durante la puntata del 23 
aprile del programma AI Hada
th Al Youm (L'evento di oggi~ A 
riascoltare il video, comunque, 
noo sembra sia stata fraintesa: 
«A dire la verità mi faceva pena, 
è un giovane ed è stato ucciso, 
ma sinceramente adesso dico: 
inabissati nella catastrofe» (tra
ducibile come «Vai all'inferno»). 
Poi fa una pausa, si corregge: «Si 
è inabissato nella catastrofe». 

(]ù è che roleva lIllUIdare al
l'jnfemo quindi? . 

«C'è nn grosso problema 
adesso: abbiamo un embargo 
economico perché i media euro
pei scrivono che ali'Egitto il caso 
non importa e non ci stiamo 
sforzando di capire chi abbia nc-

ciso il ragazzo ... Non è la prima 
persona assassinata nel mondo, 
noi egiziani abbiamo no cittadi. 
no ucciso in Italia e di cui non 
sappiamo niente. Ecco, se tntti 
si compottassero cost tutti i Pa
esi romperebbero le relazioni gli 
uni con gli altri. Se qualcnoo 

«1.'_ 
dlOqt. L'a~rice . 
e cooduttrice 
egizianaRania 
Yassindurante 
il prograrMla 
.AI Hadall1 
AJYoum:t 

un'ombra indelebile sull'im
. magioe internazionale. Ieri il 
governo britannico ha risp0-
sto alla petizione popolare 
sull'omicidio dicendosi «inor
ridito». 

La strategia del Cairo per ri
lucidare nmmagine opadzza
ta ora prevede due mosse. Una 
è quella di inviare la commis
sione diritti umani in tour per 
«difendere la reputazione del 
Paese», come ha annunciato il 
presidente AI Si si. L'altra è 
tentare il «pari e patta» con il 
caso dell'egiziano scomparso 
a Roma Lo ha ricordato anche 
la conduttrice Rania Yassin 
che «Regeni non è l'unico ca
so di persona scomparsID>. Si 
riferiva a Hadel HeikaI 49 an
ni, sposato con un figlio, 
scomparso la notte tra il4 e il5 

.La denuncia 
Secondo Amnesty, 
Abdallah è stato . 
prelevato a casa 
dalle forze speciali 

ottobre 2.015. Aveva disdetto il 
contratto di affitto, prelevato 
del denaro e trascorso la sera
ta con un connazionale. I suoi 
familiari, il socio con cui ge
stiva un autolavaggio e gli 
amici, già sentiti, non sembra
no certi che la sparizione sia 
collegata a un fatto crimjnale. 
La procura di Roma ha già in
viato no fascicolo alle autorità 
egiziane, che chiedono un 
supplemento di indagini. Ma 
come può HeikaI essere diven
tato argomento da talk show? 

Protesta per l'arresto di Ah
med il vicepresidente del Par
lamento.UE, Antonio Tajani 
(FI): «L'Egitto è un Paese ami
co che per continuare a esser
lo, non può nascondere la ve
rità». 

VlrgInIa PkcoIIIo 
o RlPROruZIONE I«SE.Il'IATA 

pensa che bisognerebbe fare c0-
sì, vada all'inferno. E' questo che 
mlevo dire» . 

Yassin sostiene che «il pro
blema è che bisogna aspettare 
che finiscano le indagini» e che 
c'è no «complotto dei terroristi» 
per dividere l1talia dall'Egitto. 
Critica le speculazioni sul caso 
da parte dei media europei. Ma 
se le fai notare che nel suo pro
gramma specula sul fatto che 
Regeni fosse· noa spia, replica: 
«Ho sottolineato che non so se 
sia vero, che Dio solo lo 5a». Un 
altro presentatore egiziano, Ta
mer Amin, in passato ha soste
nuto che Giulio fosse gay; lei dà 
la colpa ai sodal media che dif
fondono notizie false. 

Fino allo scorso gennaio Ra
ma lavorava per la tv AI Assima 
ma intervistò l'astrologo Ahmed 
Shaheen, che evocò in una sedu
ta spiritica in diretta l'ex presi
dente (assassinato) Sadat, il 
quale profetizzò un attentato 
imminente contro l'attuale raìs 
AI SisL improvvisamente, Yassin 
smise di lavorare per quella tv, 
ma negò di essere stata licenzia
ta; «Ho trovato un impiego mi
gliore» . Ieri il sito Al Watan scri
veva: «il' diventata famosa da un 
giorno all'altro, senza nemmeno 
la fatica di lavorare a un film» , 
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La vicenda 

e Ahmed 
Abdallah, 
ingegnere di 36 
ami e docente 
universitario. è 
ij direttore del 
consiglio di 
amministrano 
ne della 
c:Commissione 
Egiziana peri 
Diritti e le 
Ubertà» 

• Abdallah ha 
offerto 
c:onsulerua ai 
legali della 
famiglia di 
Giulio Regeni 

e LasuaOng 
documenta le 
spCIrmoni 
forzateln 
Egitto e ha 
afutato il 
«Corriere» a 
raccoguere dati 
sugli scomparsi 
negflultimi 8 
mesi 

• E" stato 
arrestato alle 3 
del mattino del 
25 aprile da 
forze speciali 
arri 'ltate su 4 
minivan a casa 
sua, nella zona 
di Nuova cairo 

~ 
Sono stata 
tradotta 
male. 
Nonèil 
ragazzo 
ma il caso 
che 
dovrebbe 
andare 
all'inferno 

~ 
Nel mondo 
ci sono tanti 
omicidi: 
tutti i Paesi 
dovrebbero 
romperei 
rapporti? 
Chi la pensa 
cosi vada 
all'inferno 

OL'aUamre 

L'intelligence U: 
«Rischio 
di attacchi Isis» 
Roma smentiso 
di Giuseppe Sarclna 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

IEW WIII< Cellule dell'I, 
simili a quelle· che hanno 
organizzato gli attentati c 
Parigi e.BruxeUes, sono 
attive in GranBretagna, 
Germania e anche Italia 
Parole di lames Clapper, i 
direttore della National 
Intelligence, l'agenzia 
ombrello del servizi di 
sicurezza Usa. «Noi 
continuiamo a vedere 
segnali di attività 
clandestine dei terroristi 
questi Paesi», ha agginob 
colui che è noo del 
principali consiglieri di 
Barack Obama in matena 
terrorismo. L'analisi di 
Clapper, però, «non trova 
riscontro - scrive l'Ansa
negli ambienti dei servizi 
segreti italiani» che 
«sottolineano come Don ( 
sia alcun motivo di ailaJm 
né nuove indicazioni, 
sebbene si riconosca 
l'elevata esposizione al 
rischio dell'Italia, sede 
anche del vaticano». il 
presidente del Copasir, il 
Comitato parlamentare d' 
controllo del servizi, 
Giacomo Stucchi, precisa 
«Tutti i Paesi dell'Occider 
sono nel mirino ed·è facil 
pensare che lo sia anche 
l1talia, ma non ci sono 
indicazioni su una 
minaccia specifica o sulla 
pianificazione di no 
attentato». I servi.2i 
britannid e tedeschi, 
invece, sarebbero 
decisamente più 
preoccupati E anche i 
colleghi di Francia e Belgi 
temono che i rispettivi 
Paesi possano essere 
ancora colpiti Secondo il 
New York Times, 
«funzionari dell'anti 
terrorismo in Enropa 
dicono di avere raccolto 
indizi da più fonti che 
collimano con il discorso 
Clapper». Da dove arrivan 
questi «indizi»? In gran 
parte dalla propaganda vi; 
Iotemet dello stesso Stato 
IsIamico. Proclami cbe gli 
investigatori confrontano 
con gli elementi raccolti 
nelle intercettazioni 
telefoniche. Operazioni n, 
semplici, perthé l1sis sta 
dimostraodo di saper 
proteggere molto bene la 
comunicazione tra le 
componenti di una ceJlut 
Clapper, si è espresso con 
una certa libertà in no 
incontro con la stampa 
organizzato da The 
Christian SCÙ!nce Monito< 
Ha raccontato che gli Usa, 
subito dopo gli attacchi di 
Parigi e di Bruxelles, hann 
fornito agli alleali europei 
nuove attrezzature e 
personale qualificato per 
«riparare le falle» messe i 
luce dal sistemi di sicurez 
europei. il capo della 
Nationallotelligence 
insiste: «Serve maggiore· 
condivisione delle 
infonnazioni tra i diversi 
Paesi europei, e tra loro e 
gli Usa. Q!lesta è la nostra 
priorità» . 
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